
 
 
 

F.E.P. – CAMPANIA 2007÷2013 
BANDO MISURA 3.1 

ALLEGATO 2 
INFORMAZIONI TECNICHE 

 
 

La compilazione del presente allegato, datato e siglato in ogni pagina dal legale rappresentante dell’impresa richiedente 
il beneficio finanziario della Misura 3.1 Piani Locali di Gestione  del FEP Campania 2007-2013 è obbligatoria. 
Esso sintetizza, tra l’altro, informazioni utili alla classificazione e valutazione dell’istanza di finanziamento.  
Nel caso di Consorzi di pesca o Organizzazione di produttori di nuova costituzione le sezioni vanno compilate 
riportando i dati cumulati delle imprese aderenti alla struttura. Nel caso di gruppi di pescatori non ancora costituiti nelle 
tabelle A.1.1 e A.1.2  vanno inseriti i dati dell’impresa capofila, mentre nella tabella A.1.3 vanno inseriti i dati delle 
imprese aderenti al raggruppamento temporaneo. 
 
A.0 DEFINIZIONE DEL PLG  
 

DENOMINAZIONE DEL PLG CODICE 
 
 
 

 

 
A.1 SEZIONE ANAGRAFICA  
 
TAB. A.1.1 
                  

ANAGRAFICA DELL’IMPRESA RICHIEDENTE   
                    
Ragione Sociale    Forma giuridica   
                    
Comune (sede)    cap   
                    
Indirizzo   
                    
Provincia   cod. fiscale/p. IVA       
                    
     recapiti         
                    
 
TAB. A.1.2 
                  

ANAGRAFICA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE  DELL’IMPRESA RICHEDENTE   
                    
Cognome, Nome     
                    
Comune (nascita)    cap   
          
Data (nascita)  Provincia   

          
     C.F.   
          
 Comune (residenza)    cap   
                    
Indirizzo   
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Provincia   recapiti       
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Tab A.1.3 
                  

n.1: ANAGRAFICA DELL’IMPRESA COSTITUENTE IL CONSORZIO OVVERO L’O.P.   
                    
Ragione Sociale    Forma giuridica   
                    
Comune (sede)    cap   
                    
Indirizzo   
                    
Provincia   cod. fiscale/p. IVA       
                    
     recapiti         
                    
          
                  

n.2: ANAGRAFICA DELL’IMPRESA COSTITUENTE IL CONSORZIO OVVERO L’O.P 
                    
Ragione Sociale    Forma giuridica   
                    
Comune (sede)    cap   
                    
Indirizzo   
                    
Provincia   cod. fiscale/p. IVA       
                    
     recapiti         
                    
          
                  

n.3: ANAGRAFICA DELL’IMPRESA COSTITUENTE IL CONSORZIO OVVERO L’O.P 
                    
Ragione Sociale    Forma giuridica   
                    
Comune (sede)    cap   
                    
Indirizzo   
                    
Provincia   cod. fiscale/p. IVA       
                    
     recapiti         
                    
          
                  

n.4: ANAGRAFICA DELL’IMPRESA COSTITUENTE IL CONSORZIO OVVERO L’O.P 
                    
Ragione Sociale    Forma giuridica   
                    
Comune (sede)    cap   
                    
Indirizzo   
                    
Provincia   cod. fiscale/p. IVA       
                    
     recapiti         
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A.2 SINTESI INFORMATIVA  DELL’IMPRESA E DATI PREVISIONALI POST-INTERVENTO 
 
A.2.1 IL TERRITORIO  
Inserire informazioni di sintesi relative al territorio in cui si svolge l’attività aziendale (massimo 4.000 caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
A.2.2 ILLUSTRAZIONE DELL’ATTIVITA’ DELL'IMPRESA   
Inserire informazioni di sintesi relative all’attività svolta dall’impresa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
TAB. A.2.2.1 

  CENSIMENTO BENI  

 
TIPOLOGIA BENE LOCALIZZAZIONE UNITA’ DI MISURA VALORE CONDIZIONI 

PREVISIONALI1 
Superficie terreno 

 
    

Superficie aree a mare     
Fabbricati 

 
    

Imbarcazioni 
 

    

 
 
TAB. A.2.2.2 

TIPO DI POSSESSO DEI BENI 

 
BENE PROPRIETA’ AFFITTO CONCESSIONE ALTRO CONDIZIONI 

PREVISIONALI2 
Superficie terreno 

 
     

Superficie aree a 
mare 

     

Fabbricati 
 

     

Imbarcazioni 
 

     

Altro (specificare) 
 

     

 
 
 
 
                                                           
1
  La compilazione è tale da riportare la nuova consistenza del dato “VALORE” (comprensivo quindi, di eventuali incrementi e/o riduzioni) 

della colonna precedente espresso nella stessa unità di misura.  
2  Si riferisce alla tipologia di possesso relativamente all’assetto futuro dell’impresa pertanto,  deve coincidere con una delle tipologie  espressamente indicate 

(proprietà, affitto, concessione, altro). 
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A.2.3 DESCRIZIONE DELLA FILIERA E DELL’ATTIVITA’ AZIENDALE SVOLTA ALL’INTERNO DI 
ESSA   
Inserire informazioni di sintesi relative all’attività svolta dall’impresa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 A.3 OPERE, IMPIANTI E MACCHINARI IN DOTAZIONE 
Compilare una riga per ogni opera/impianto/macchinario già in dotazione dell’azienda, fornendo una descrizione esauriente dell’opera 
realizzata e dell’impianto/macchinario acquistato (tipo macchina, modello, numero di matricola/serie, potenza, ecc.), l’anno di 
realizzazione e/o di acquisto nonché, gli eventuali riferimenti della legge/programma di finanziamento. 

 

 

TAB. A.3.1 

DESCRIZIONE  ANNO DI 
ACQUISTO 

CONDIZIONI 
DEL BENE 

EVENTUALI 
RIFERIMETI DELLA 

LEGGE/PROGRAMMA 
DI FINANZIAMENTO 

E ATTO DI 
CONCESSIONE 

    
    
(numero di righe variabile su esigenza del beneficiario) 

 
 
 
TAB. A.3.2 CERTIFICAZIONI (barrare le celle di interes se) 

 TIPOLOGIA IN DOTAZIONE IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

PREVISTA CON IL 
PRESENTE INTERVENTO 

Sistema di qualità aziendale SI NO SI NO SI NO 
Sistema di gestione ambientale SI NO SI NO SI NO 
Certificazione di qualità del 
Prodotto 

SI NO SI NO SI NO 

Altro (specificare)    

 
 
TAB. A.3.3  ACCORDI COMMERCIALI VIGENTI  
TIPOLOGIA DESCRIZIONE TIPOLOGIA DI 

ACQUIRENTI3 
QUANTITA’ 

ton/anno 
percentuale 

sul fatturato totale 
[%] 

PERIODO DI VALIDITA’ 
(dal_/_/_/       al _/_/_/) 

Accordi di 
conferimento a 
consorzi 

     

Accordi di 
conferimento ad 
associazione di 
produttori 

     

Accordi 
commerciali di 
acquisto 

     

Accordi 
commerciali di 
vendita 

     

Altro (specificare)      

 
 

                                                           
3   Specificare la tipologia di acquirente esclusivamente dal seguente elenco: 

  - Grossisti- Dettaglianti- Grande distribuzione- Cooperative/Associazioni/OO.PP.- Vendita diretta- Altro (specificare) 
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A.4 LE AREE GEOGRAFICHE DI VENDITA  
Indicare come si ripartisce (incidenza percentuale) il fatturato aziendale rispetto alle aree geografiche di 
vendita. 
TAB. A.4.1   

AREA GEOGRAFICA DI RIFERIMENTO % SUL FATTURATO TOTALE 
Locale  
Regionale (escluso locale)  
Altre regioni italiane  
Stati della CEE (Esclusa l’Italia)  
Stati extra comunitari  

Totale 100 

 
 
A.5 MANODOPERA AZIENDALE  
Indicare per ciascuna tipologia di manodopera operante in azienda, il numero degli addetti. Per gli operai 
stagionali/avventizi, indicare inoltre il numero di giornate lavorative prestate su base annua. I dati vanno 
riferiti all’ultimo esercizio: 
 
 
TAB. A.5.1 

MANODOPERA 
AZIENDALE 

DATO ATTUALE DATO PREVISIONALE4 
NUMERO 
ADDETTI 

MASCHI FEMMINE NUMERO 
ADDETTI 

MASCHI FEMMINE 

Operai fissi       
Operai stagionali       
Impiegati       
Dirigenti       
Soci       
Soci lavoratori       

TOTALE       

 
 
 
A.6 LA PRODUZIONE AZIENDALE ATTUALE E PREVISIONALE  
 
A.6.1.1 LE SPECIE PESCATE E COMMERCIALIZZATE  
Indicare le quantità delle specie trattate nel triennio antecedente la richiesta di finanziamento e le previsioni 
di esercizio a regime dopo l’intervento 
 
TAB. A.6.1 
TIPOLOGIA UNITA’ DI 

MISURA 
ton/anno 

QUANTITA’ 
ULTIMO 
ANNO 

ton/anno 

QUANTITA’ 
PENULTIMO 

ANNO 
ton/anno 

QUANTITA’ 
TERZULTIMO 

ANNO 
ton/anno 

QUANTITA’ 
MEDIA 
ton/anno 

Dato 
previsionale5 

ton/anno 

Mitili     Calcolato  
Vongola     Calcolato  
Ostrica     Calcolato  
Altri molluschi     Calcolato  
Spigola     Calcolato  
Orata     Calcolato  
Rombo     Calcolato  
Dentice     Calcolato  
Tonno     Calcolato  
Alici     Calcolato  
Sgombro     Calcolato  
Cefalopodi     Calcolato  
Triglia     Calcolato  
Merluzzo     Calcolato  
Sogliola     Calcolato  

                                                           
4  Il dato previsionale deve essere rappresentativo delle condizioni di  esercizio a regime previste dopo l’intervento 

5  Vedi nota 5 
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Pagello     Calcolato  
Gambero rosso     Calcolato  
Gambero rosa     Calcolato  
Scampo     Calcolato  
Salmone     Calcolato  
Trote     Calcolato  
Anguille     Calcolato  
Pesce persico     Calcolato  
Carpe     Calcolato  
Altre specie     Calcolato  
 
 

A.6.2 TIPOLOGIA DEL PRODOTTO  
Indicare le quantità di prodotto allevato nel triennio antecedente la richiesta di finanziamento e le previsioni 
di esercizio a regime dopo l’intervento 
 
 
TAB. A.6.2 

TIPOLOGIA QUANTITA’ 
ULTIMO ANNO 

ton/anno 

QUANTITA’ 
PENULTIMO 

ANNO 
ton/anno 

QUANTITA’ 
TERZULTIMO 

ANNO 
ton/anno 

QUANTITA’ 
MEDIA 
ton/anno 

Dato 
previsionale6 

ton/anno 

Prodotti freschi 
o refrigerati 

   Calcolato  

Prodotti di 
conserva o 
semi-conserva 

   Calcolato  

Prodotti 
surgelati o 
congelati 

   Calcolato  

Altri prodotti 
trasformati 
(pasti preparati, 
prodotti 
affumicati, salati 
o essiccati) 

   Calcolato  

Prodotti 
insacchettati  

   Calcolato  

Prodotti depurati    Calcolato  

Prodotti 
stabulati 

   Calcolato  

Altre tipologie di 
prodotto 

   Calcolato  

 
 

 
A.6.3 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI AZIENDALI  
Indicare le quantità  e tipologia dei servizi commercializzati dall’impresa relativamente all’anno antecedente 
la richiesta di finanziamento. 
 
TAB. A.6.5 

TIPOLOGIA UNITA’ DI 
MISURA 

QUANTITA’ ULTIMO 
ANNO 

DATO 
PREVISIONALE7 

ton/anno 
Pescaturismo    
Fornitura carburante    
Fornitura utenze idriche    
Fornitura energia 
elettrica 

   

Fornitura ghiaccio    
Fornitura spazi primo 
stoccaggio del prodotto 

   

Altro (Specificare)    

                                                           
6  vedi nota 5 

7  vedi nota 5 
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A.7  LA SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE A CONSUNTIVOE DATI PREVISIONALI POST-

INTERVENTO 
 
A.7.1 IL CONTO ECONOMICO CONSUNTIVO RICLASSIFICATO  
Copia dei bilanci nei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento. Per le società e le cooperative si farà 
riferimento ai bilanci depositati e approvati in termini di legge. Le ditte individuali aderenti all’iniziativa 
devono produrre i bilanci di fine esercizio, certificati da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo o Collegio 
professionale supportati dai modelli UNICO degli anni di riferimento. 

Per le imprese di nuova o recente costituzione, che non dispongono di dati consuntivi di bilancio, si farà 
riferimento al valore aggiunto netto, che dovrà essere positivo, e riportato nella quarta colonna della TAB. 
A.6.1, come desumibile dal Conto economico revisionale.  
 
 
TAB A.7.1 

FATTURATO          
ULTIMO ANNO 
ton/anno 

FATTURATO 
PENULTIMO ANNO 

ton/anno 

FATTURATO 
TERZULTIMO ANNO 

ton/anno 

VALORE AGGIUNTO NETTO 
(campo riservato alle imprese di nuova o recente 

costituzione) 
    
    

 
 
 
A.8  ANALISI S.W.O.T.   
Indicare i principali punti di forza e di debolezza, nonché le potenziali opportunità ed i rischi connessi al 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti correlati alla realizzazione del Piano Locale di Gestione  
TAB. A.8.1 
PUNTI DI FORZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
OPPORTUNITA’ (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
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A.9   CARATTERISTICHE GENERALI DEL PIANO DI GESTIONE LOCALE 
Descrizione generale del Piano di Gestione Locale 
 
A.9.1 DETERMINAZIONE DEL PIANO LOCALE DI GESTIONE 
 

� CRCADH  
� C1OTB 
� C2OTB 
� C1PSL 
� C2PSL 
� CRCALLSD 
� CMNA 
� CMTG 
� CMCS 
� CMSA 

 
A.9.2 CONSISTENZA DELLA FLOTTA 
 
Riportare i dati delle imbarcazioni aderenti al PLG 

Nr. 
Prog. 

N.UE Matr Nome GT kW  Attrezzi riportati in 
licenza 

Estremi ultimo armatore Generalità 
proprietario* 

1         
2         
3         
4         
5         
6         
7         
8         
…         
…         

TOTALE    

(*) nel caso in cui il proprietario sia un’impresa, riportare gli estremi del rappresentante legale 
 
Riportare i dati cumulati relativi a tutte le imbarcazioni (100%) che possono aderire al PLG scelto  
 
Numero di imbarcazioni GT kW 
   

 
A.9.3 AREE SOTTOPOSTE A TUTELA 
 

Km2 area del PLG Km2 area sottoposta a divieto di 
pesca parziale o totale 

  

 
Durata in giorni del PLG Durata in giorni del divie to di 

pesca nell’area sottoposta a 
tutela 
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A.9.3 MISURE ATTIVATE CON IL PLG 
 
A.9.3.1 Misure portanti 
 

Intervento Descrizione Misura FEP (1.4-
3.1) 

Costo in Euro 

limitazione delle catture    
fissazione del numero e del 
tipo di pescherecci autorizzati 
ad operare (permessi di 
pesca) 

   

contenimento dello sforzo di 
pesca 

   

Misure più restrittive rispetto 
alle norme vigenti,  relative 
alla struttura degli attrezzi da 
pesca, al numero e alla 
dimensione degli attrezzi di 
pesca detenuti a bordo, alle 
modalità del loro impiego e 
alla composizione delle 
catture che possono essere 
tenute a bordo durante la 
pesca con tali attrezzi 

   

definizione delle zone e/o dei 
periodi nei quali le attività di 
pesca sono vietate o 
sottoposte a restrizioni, ivi 
compreso per la tutela delle 
zone di deposito delle uova e 
delle zone «nursery» 

   

aumento della taglia minima 
degli individui che possono 
essere tenuti a bordo e/o 
sbarcati 

   

misure specifiche volte a 
ridurre l'impatto delle attività 
di pesca sugli ecosistemi 
marini e sulle specie non 
bersaglio 

   

misure di autocontrollo sugli 
sbarchi per le flotte non 
soggette all’obbligo del log-
book o VMS 

   

Altri interventi sulle misure 
portanti attivate 

   

 
 
A.9.3.2 Misure complementari (Vedi Tab 7.2.1 del bando) 
 
Misura 1.3 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 1.3  
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Misura 1.5 (Tip.1 e 5) 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 1.5  
 
Misura 2.1.1 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 2.1.1  
 
Misura 2.3 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 2.3  
 
Misura 3.1 –altre azioni 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 3.1  
 
Misura 3.3 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 3.3  
 
A.9.3.3 Misure trasversali (Vedi Tab 7.2.1 del bando) 
 
Misura 1.4 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 1.4  
 
Misura 1.5 (Tip.2) 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 1.5  
 
Misura 3.1 –altre azioni 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
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Totale 3.1  
 
Misura 3.5 

Richiedente  Descrizione Costo in Euro 
…   
…   
….   
Totale 3.5  
 
 
 
 
A.10 RELAZIONI TECNICHE  
 
A.10.1 CORRELAZIONI E SINERGIE CON ALTRI INTERVENTI 
RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE LA CORRELAZIONE TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON I PIANI DI GESTIONE NAZIONALI 
PREVISTI O REALIZZATI NELLA GSA 10 (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI FINANZIATI CON 
FONDI COMUNITARI O CON ALTRI FONDI  NEL PERIODO 2007-2013 NELLA GSA 10 (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A.10.2 ATTIVITA’ DI FILERA DELLA STRUTTURA ASSOCIATA CHE GESTISCE IL PLG  
Descrizione generale delle attività svolte all’interno della filiera, dalla produzione fino alla 
commercializzazione e/o trasformazione delle produzioni a seguito della realizzazione del PLG 
Tab A.10.2 

ATTIVITA’ SVOLTE ALL’INTERNO DELLA FILIERA 
Attività SI 

(barrare) 
Descrizione No 

(barrare) 
Prelievo dai banchi naturali    
Allevamento    
Trasformazione del prodotto 
(compreso la stabulazione) 

   

Commercializzazione diretta del 
prodotto 

   

Commercializzazione ingrosso    
DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI FILERA 

 
 
 
AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLA FILIERA PRODUTTIVA ANCHE IN COERENZA 

DAI PROGRAMMI PREVISTI ALLE STRUTTURE DI APPARTENENZA DELL’IMPRESA 
(COOPERATIVE, CONSORZI, OP, ETC) 
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A.10.3  DESCRIZIONE ANALITICA DELLE VOCI DI COSTO DEL PROGRA MMA D ’ INVESTIMENTO DI CUI AL CAP. 12 DEL 
PRESENTE BANDO 
 
TAB A.10.3 
 
 

CATEGORIA COSTO IN EURO 
A.  Studi8.  
-Acquisto e/o raccolta dei dati di riferimento per la definizione del contesto 
-Indagini e studi  per la valutazione ex ante, intermedia ed ex post 
 

 

B. Predisposizione-monitoraggio e gestione del PLG 
-redazione del Piano di Gestione Locale; 
-consulenze scientifiche relative alla predisposizione, monitoraggio e gestione 
del PLG; 
-spese per organizzazione di seminari e convegni sul PLG; 
-monitoraggio scientifico; 
-rilevazione diretta a bordo dei dati, da parte di ricercatori/osservatori/rilevatori 
durante le battute di pesca; 
-creazione, implementazione e mantenimento di una piattaforma conoscitiva 
(ad esempio GIS); 
-gestione tecnico amministrativa 
- Altro (Specificare)9. 

 

C. Valutazione del PLG 
-Spese legate alla valutazione ex ante, in itinere ed ex post del Piano di 
gestione  
- Altro (Specificare)10. 

 

D. Spese per acquisto attrezzature e materiale di consumo11. 
-Acquisto di attrezzature informatiche e di materiale di consumo 
- Altro (Specificare)12. 

 

Totale (A+B+C+D)=  
 
A.10.4   RELAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA RIPORTANTE LO SCHEMA DI RAFFRONTO DEI 

PREVENTIVI O INDAGINI DI MERCATO RELATIVE ALLE VOCI DI SPESA DI CUI ALLA 
LETTERA D DELLA TABELLA A.10.3 CON LE INDICAZIONI DELLE MOTIVAZIONE ALLA 
BASE DELLE SCELTE EFFETTUATE SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL Cap. 12  

 
TAB. A.10.4 

MACCHINARIO/ATTREZZATURA PREVENTIVO 1 PREVENTIVO 2 PREVENTIVO 3 
DESCRIZIONE    
COSTI    
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA OPERATA    
(numero di righe variabile su esigenza del beneficiario) 

 

                                                           
8  Tale voce di spesa è calcolata nell’ordine massimo del 20% del costo complessivo dell’operazione . 
9  Tale voce si riferisce ad ogni altra tipologia di spesa relativa alla predisposizione monitoraggio e gestione 
del PLG  non esplicitata nell’elenco di cui al box  di riferimento, ma comunque necessaria ed indispensabile alla piena 
e corretta funzionalità dell’intervento proposto. Tale condizione è sancita da un tecnico abilitato con relazione 
asseverata. 
10  Tale voce si riferisce ad ogni altra tipologia di spesa legata alla valutazione del PLG non esplicitata 
nell’elenco di cui al box  di riferimento, ma comunque necessaria ed indispensabile alla piena e corretta funzionalità 
dell’intervento proposto. Tale condizione è sancita da un tecnico abilitato con relazione asseverata. 
11  Tale voce è calcolata nell’ordine massimo del 7% della somma degli importi di cui alle categorie A,B e C  
12  Tale voce si riferisce ad ogni altra tipologia di spesa legata a tale categoria  non esplicitata nell’elenco di cui 
al box  di riferimento, ma comunque necessaria ed indispensabile alla piena e corretta funzionalità dell’intervento 
proposto. Tale condizione è sancita da un tecnico abilitato con relazione asseverata. 
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RELAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dichiarazione di congruità del preventivo scelto a firma del tecnico progettista  

 

 
 
 
 
 
 
___________________________________________________________________________ 
 

              
  IL TECNICO PROGETTISTA 
                             (nome e cognome) 
 
 
 
                                (TIMBRO) 

 
A.11 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE PRINCIPALI FASI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

ED INDICAZIONE DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE (estratto da CRONOPROGRAMMA)   
 Nella prima colonna inserire la descrizione sintetica della fase che si intende realizzare. Nelle successive due 
colonne indicare le presumibili date di inizio e fine di ciascuna fase del programma d’investimento. 
 
TAB. A.11 

DESCRIZIONE FASE DATA D’INIZIO DATA DI FINE DURATA 
 
 

  Calcolato 

(numero di righe variabile su esigenza del candidato) 

 
 

 
 
 

                                                                                                                    IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
          (nome e cognome) 
 
 
IL TECNICO PROGETTISTA 
         (nome e cognome) 
             (TIMBRO) 
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